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«La viva coscienza di appartenere alla Chiesa, Corpo
di Cristo, sarà effettiva nella misura in cui si
potranno articolare in maniera coerente i diversi
rapporti con la parola di Dio: una Parola annunciata,
una Parola meditata e studiata, una Parola pregata e
celebrata, una Parola vissuta e propagata».

(XII SINODO DEI VESCOVI, Instrumentum Laboris della Verbum Domini,
Città del Vaticano 2008)



Nello scritto giovanneo il termine logos riceve una
particolare accentuazione. Intorno al sostantivo logos
gravita tutto un vocabolario che indica le proprietà,
gli aspetti, e i momenti della rivelazione compiuta da
Cristo.



NT log- leg- lal- rhm- eip- totali

Mt 33 283 19 5 182 522

Mc 24 156 14 2 84 280

Lc 32 196 16 19 295 558

Gv 40 221 33 12 205 511

At 68 90 39 14 125 336

Paolo 118 96 57 8 21 300

Eb 14 32 11 4 6 67

Lett. Catt. 18 9 6 4 6 43

Lett. di Gv 7 6 3 - 4 20

Ap 18 93 5 - 6 122



Lc + At = 894

Gv + Lettere = 531

Lc + At = 894/3162 = 28 %

Gv + Lettere = 531/1011= 53 %



`Hr"(q'x]-~g:w> Hn"©ykih/÷ Hr"_P.s;y>w:) Ha'r"â za'ä
hm'_k.x' ayhiä yn"doa]â ta;är>yI !hEÜ ~d"ªa'l'( rm,aYOÝw:

`hn")yBi [r"äme rWsßw>   

allora la vide e la misurò,
la comprese e la scrutò appieno 
e disse all’uomo: Ecco, temere Dio
questo è sapienza, e schivare il male
questo è intelligenza.

Gb 28,27-28



tau/ta pa,nta bi,bloj diaqh,khj qeou/ ùyi,stou
no,mon o]n evnetei,lato hm̀i/n Mwush/j 
klhronomi,an sunagwgai/j Iakwb.

Tutto questo è il libro dell’alleanza del Dio 
altissimo, la legge che ci ha imposto Mosè, 
l’eredità delle assemblee di Giacobbe. 

Sir 24,23



La sapienza preesistente 
riconosciuta nel timore di Dio 

e attiva sin dalla creazione 
prende dimora in Israele e si 
identifica ultimamente con il

logos della Scrittura



1,1a 
 

in principio era la parola 
Ven avrch/| h=n o ̀lo,goj 
 

1,1b 
 

la parola era presso Dio 
o ̀lo,goj h=n pro.j to.n qeo,n 
 

1,1c 
 

Dio era la parola  
qeo.j h=n ò lo,goj 

 

1,14a 
 

la parola carne divenne e si accampò in noi 
o ̀lo,goj sa.rx evge,neto kai. evskh,nwsen evn h̀mi/n 
 

2,22c 
 

credettero alla Scrittura e alla parola che aveva detto Gesù 
evpi,steusan th/| grafh/| kai. tw/| lo,gw| o]n ei=pen ò VIhsou/j 
 

4,37a 
 

in questo infatti la parola è vera 
evn ga.r tou,tw| ò lo,goj evsti.n avlhqino.j 
 

4,39a 
 

molti credettero in lui dei samaritani a causa della parola della donna 
polloi. evpi,steusan eivj auvto.n tw/n Samaritw/n dia.  to.n lo,gon th/j gunaiko.j 
 

4,41 
 

e molti di più credettero a causa della parola di lui 
kai. pollw/| plei,ouj evpi,steusan dia. to.n lo,gon auvtou/ 
 

4,50b 
 

credette l’uomo alla parola che aveva detto a lui Gesù e andava 
evpi,steusen ò a;nqrwpoj tw/| lo,gw| o]n ei=pen auvtw/| o ̀VIhsou/j kai. evporeu,eto 
 

5,24b 
 

chi la parola mia ascolta e crede a colui che mi ha mandato, ha vita eterna 
o ̀to.n lo,gon mou avkou,wn kai. pisteu,wn tw/| pe,myanti, me e;cei zwh.n aivw,nion 
 

 

 

 



5,38a 
 

la parola di lui non avete in voi dimorante 
to.n lo,gon auvtou/ ouvk e;cete evn ùmi/n me,nonta 
 

6,60b 
 

dura è questa parola: chi può obbedire? 
sklhro,j evstin ò lo,goj ou-toj\ ti,j du,natai auvtou/ avkou,einÈ 
 

7,36a 
 

che cosa è questa parola che ha detto 
ti,j evstin ò lo,goj ou-toj o]n ei=pen 
 

7,40a 
 

dalla folla dunque avendo udito queste parole dicevano 
Vek tou/ o;clou ou=n avkou,santej tw/n lo,gwn tou,twn e;legon 
 

8,31b 
 

se voi rimanete nella parola, la mia, davvero discepoli miei siete 
Vea.n ùmei/j mei,nhte evn tw/| lo,gw| tw/| evmw/|( avlhqw/j maqhtai, mou, evste 
 

8,37b 
 

ma cercate di uccidermi perché la parola, la mia, non trova spazio in voi 
avlla. zhtei/te, me avpoktei/nai( o[ti ò lo,goj o ̀evmo.j ouv cwrei/ evn ùmi/n 
 

8,43b 
 

non potete ascoltare la parola, la mia 
ouv du,nasqe avkou,ein to.n lo,gon to.n evmo,n 
 

8,51b 
 

se qualcuno la mia parola osserva, morte non vedrà per sempre 
eva,n tij to.n evmo.n lo,gon thrh,sh|( qa,naton ouv mh. qewrh,sh| eivj to.n aivw/na 
 

8,52d 
 

se qualcuno la mia parola osserva non conoscerà morte per sempre 
ea,n tij to.n lo,gon mou thrh,sh|( ouv mh. geu,shtai qana,tou eivj to.n aivw/na 
 

8,55c 
 

ma conosco lui e la parola di lui osservo  
avlla. oi=da auvto.n kai. to.n lo,gon auvtou/ thrw/ 
 

 

 

 



10,19 
 

uno scisma di nuovo avvenne tra i giudei a causa di queste parole 
sci,sma pa,lin evge,neto evn toi/j VIoudai,oij dia. tou.j lo,gouj tou,touj 
 

10,35a 
 

se coloro disse dèi ai quali la parola di Dio divenne 
eiv evkei,nouj ei=pen qeou.j pro.j ou]j o ̀lo,goj tou/ qeou/ evge,neto 
 

12,38a 
 

affinché la parola di Isaia il profeta fosse compiuta 
i[na ò lo,goj VHsai<ou tou/ profh,tou plhrwqh/| 
 

12,48b 
 

la parola che ho detto quella condannerà lui nell’ultimo giorno 
o ̀lo,goj o]n evla,lhsa evkei/noj krinei/ auvto.n evn th/| evsca,th| hm̀e,ra| 
 

14,23a 
 

rispose Gesù e disse a lui: Se qualcuno ama me, la mia parola osserverà 
avpekri,qh VIhsou/j kai. ei=pen auvtw/|( VEa,n tij avgapa/| me to.n lo,gon mou thrh,sei 
 

14,24a 
 

colui che non ama me, le mie parole non osserva  
o ̀mh. avgapw/n me tou.j lo,gouj mou ouv threi/ 
 

14,24b 
 

la parola che ascoltate non è mia, ma di colui che mi ha inviato, il Padre 
o ̀lo,goj o]n avkou,ete ouvk e;stin evmo.j avlla. tou/ pe,myanto,j me patro,j 
 

15,3 
 

già voi puri siete, a causa della parola che ho detto a voi 
h;dh ùmei/j kaqaroi, evste dia. to.n lo,gon o]n lela,lhka ùmi/n 
 

15,20a 
 

ricordatevi della parola che io ho detto a voi 
mnhmoneu,ete tou/ lo,gou ou- evgw. ei=pon ùmi/n 
 

 

15,20b 

 

se la mia parola hanno osservato 
eiv to.n lo,gon mou evth,rhsan 
 

 

 



15,25 
 

affinché sia compiuta la parola, quella nella legge loro scritta 
avllV i[na plhrwqh/| o ̀lo,goj o ̀evn tw/| no,mw| auvtw/n gegramme,noj 
 

17,6b 
 

a te erano e a me li hai dati e la parola tua hanno osservato  
soi. h=san kavmoi. auvtou.j e;dwkaj kai. to.n lo,gon sou teth,rhkan 
 

17, 14a 
 

io ho dato a loro la parola tua e il mondo ha odiato essi 
evgw. de,dwka auvtoi/j to.n lo,gon sou kai. o ̀ko,smoj evmi,shsen auvtou,j 
 

17,17 
 

consacrali nella verità; la parola, la tua, verità è 
ag̀i,ason auvtou.j evn th/| avlhqei,a|\ o ̀lo,goj ò so.j avlh,qeia, evstin 
 

17,20b 
 

ma anche a proposito di coloro che crederanno, attraverso la parola loro, in me 
avlla. kai. peri. tw/n pisteuo,ntwn dia. tou/ lo,gou auvtw/n eivj evme, 
 

18,9a 
 

affinché fosse compiuta la parola che aveva detto 
i[na plhrwqh/| o ̀lo,goj o]n ei=pen 
 

18,32a 
 

affinché la parola di Gesù fosse compiuta 
i[na ò lo,goj tou/ VIhsou/ plhrwqh/| 
 

19,8 
 

quando dunque Pilato udì questa parola, molto più fu spaventato 
{ote ou=n h;kousen o ̀Pila/toj tou/ton to.n lo,gon( ma/llon evfobh,qh 
 

19,13a 
 

Pilato dunque avendo udito queste parole, condusse fuori Gesù 
~o ou=n Pila/toj avkou,saj tw/n lo,gwn tou,twn h;gagen e;xw to.n VIhsou/n 
 

21,23a 
 

uscì dunque questa parola tra i fratelli 
evxh/lqen ou=n ou-toj ò lo,goj eivj tou.j avdelfou.j 
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Il logos come parola rivelata

I movimento:    vv. 1-5  Le relazioni del lo,goj 
 

   vv. 1-2  La relazione atemporale del lo,goj 
    v. 3  La relazione storica del lo,goj 
    v. 4-5  Il coinvolgimento degli uomini 
 

II movimento:  vv. 6-13 La rivelazione del lo,goj come luce (verso i suoi) 
 
 

    vv. 6-8  La testimonianza di Giovanni alla luce 
    vv. 9-11 Il lo,goj viene come luce ma è rifiutato 
    vv. 12-13 Il lo,goj viene come luce ed è accolto 
 

III movimento: vv. 14-17 L’incarnazione del  lo,goj (fra di noi) 
 

    v. 14  L’incarnazione del lo,goj 
    v. 15  La testimonianza di Giovanni al lo,goj fatto carne 
    v. 16-17 Il compimento della storia della salvezza 
 

Epilogo:      v. 18  Il lo,goj è l’esegesi di Dio 
 

 

Gv 1,1-18



Il logos come parola accolta

Contesto:  vv. 1-6  Gesù al pozzo di Giacobbe 
 

I dinamica  vv. 7-26 La progressiva rivelazione del lo,goj 
 
 

Introduzione vv. 7-8  L’incontro con la samaritana 
a)  vv. 9-15 La sete, i fraintendimenti e la promessa della acqua viva 
b)  vv. 16-24 Dalla sapienza dei padri alla piena rivelazione di Dio 
Conclusione vv. 25-26 L’acqua viva è Gesù: Dio che parla 
 

II dinamica vv. 27-42 La progressiva accoglienza del lo,goj 
 
 

Introduzione’ vv. 27-30 Il ritorno dei discepoli 
a’)  vv. 31-38 L’invito a mangiare, i fraintendimenti e il vero cibo di Gesù 
b’)  vv. 39-40 Dal lo,goj della donna alla richiesta a Gesù di rimanere 
Conclusione’ vv. 41-42 L’accoglienza del lo,goj di Gesù fa conoscere la verità 
 

 

Gv 4,1-42



Il logos come parola 
interiorizzata

I Rimanere nel lo,goj che rende mondi vv. 1-5a

II I frutti del rimanere nel lo,goj vv. 5b-8

III Interiorizzare il lo,goj con l’amore vissuto vv. 9-11

Gv 15,1-11



Il logos come parola testimoniata

I Il compimento dell’opera di Gesù: far conoscere Dio vv. 1-8

II La preghiera per custodire i discepoli nel lo,goj di verità vv. 9-19

III Il lo,goj dei discepoli farà conoscere Dio vv. 20-26

Gv 17,1-26



Conclusione

• Esiste una dinamica che collega le tipologie del logos giovanneo 
in modo progressivo e ininterrotto, che esprime il riproporsi della 
rivelazione mediante la sua attualizzazione da parte dei discepoli.

• Il logos giovanneo appare secondo quattro tipologie di parola:
rivelata – accolta – interiorizzata – testimoniata.

• Il logos assume un’importanza centrale 
per la comprensione del Vangelo secondo Giovanni.

• Il logos affonda le radici nella sapienza biblica,
superandola e identificandola in Gesù e nella sua parola.
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